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ALFABETIZZAZIONE E CITTADINANZA PER LE DONNE NON COMUNITARIE A TORINO

Un Po di mamme vanno a scuola. Alfabetizzazione e cittadinanza per le donne non comunitarie a Torino è un progetto finanziato dall’UE attraverso il  Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini nei Paesi terzi (2007-2013) e dal  Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione.

La Direzione Servizi Educativi della Città è capofila del progetto. I partner sono: Cooperativa Sociale progetto Tenda Onlus, Associazione Formazione 80, Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale – Gruppo di Torino, Arcidiocesi di Torino – Ufficio pastorale Migranti, Cooperativa TerreMondo, Centro territoriale per l’Educazione permanente “A. Gabelli”.

Si tratta di un percorso di apprendimento della lingua e della cultura italiana destinato, in via prioritaria ma non esclusiva, alle mamme non comunitarie delle bambine e dei  bambini che  frequentano i nidi e le scuole comunali dell’infanzia delle Circoscrizioni 5, 6 e 7, dov’è più forte la presenza  di famiglie straniere.

“I cinquantaquattro Servizi educativi comunali delle tre Circoscrizioni – sostengono i  Responsabili dell’Assessorato - rispondono a gran parte della richiesta di cura dei figli di queste donne. I nidi e le scuole dell’infanzia accolgono infatti 2551 bambini, le loro mamme sono 1394. Il ruolo dei Sevizi educativi, dunque, è fondamentale per il processo d’integrazione, grazie alle relazioni “calde” che si stabiliscono in queste strutture”.

Le attività si svolgeranno con metodologie che attraverso il “fare insieme” coinvolgono le mamme straniere, indipendentemente dalla conoscenza della lingua italiana. Il progetto coinvolgerà trecento donne che si costituiranno in ventitrè gruppi di studio a seconda del livello di conoscenza della lingua italiana. Le mamme, anche con l’aiuto di mediatori, potranno visitare i servizi disponibili alle cittadine straniere (scuola, salute, permanenza in Italia,) e conoscere la Città  attraverso la  storia, la cultura, le visite guidate e momenti di spiegazione e discussione. Inoltre, con l’aiuto di esperti potranno riflettere, sull’essere donne e madri in terra di migrazione in occasione di sei incontri organizzati sul territorio.

“I corsi – ha sottolineato Mariagrazia Pellerino, assessore alle Politiche educative della Città – si svolgeranno nei nidi e nelle materne perché è l’ambiente  più propizio per creare interazione tra le mamme migranti e quelle italiane. Viene colmato così il gap linguistico tra i bambini che imparano l’italiano e le mamme che non conoscono la nostra lingua”. “Sarà, inoltre, un’opportunità di formazione alla cittadinanza – ha continuato l’Assessore - perché queste donne potranno più facilmente accedere ai servizi istituzionali messi a disposizione e conoscere direttamente ciò che viene fatto. Uno scambio di esperienze culturali per vivere la diversità come arricchimento e risorsa”.

Torino, 23 ottobre  2012


